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Un cordiale benvenuto
Stimati operatori mediatici,

grazie per il vostro interesse per i beni del Patrimonio mondiale in Sviz-
zera. Questi beni naturali e culturali hanno effettivamente molto da of-
frire: incantevoli scorci urbani, magnifici paesaggi, lasciti storici e tesori 
nascosti. Molte di queste eredità le dobbiamo ai nostri antenati. Ma 
anche la natura ha fatto la sua parte, creando un patrimonio che suscita 

in noi sorpresa e meraviglia. Vantiamo tre beni naturali e nove beni cultu-
rali. Benché ogni sito sia unico nel suo genere, hanno tutti un elemento in 

comune: il valore universale che condividono con l’intera umanità.

World Heritage Experience Switzerland (WHES) è l’organizzazione mantello della rete turistica dei beni 
del Patrimonio mondiale dell’UNESCO in Svizzera. Il nostro ruolo è quello di stimolare un turismo più at-
tento e responsabile, fondato sul rispetto e sulla stima. In questo senso vogliamo creare valori aggiunti: 
per i visitatori sotto forma di esperienze durature e per i beni del Patrimonio mondiale, per la loro tutela 
e il loro apprezzamento anche da parte delle prossime generazioni.

La presente documentazione vi consente di farvi un’idea più precisa sulla varietà e il carattere esclusivo 
del Patrimonio mondiale UNESCO. 

Avete domande o suggerimenti? Siamo a vostra completa disposizione.

Cordiali saluti

Kaspar Schürch
Direttore WHES
kaspar.schuerch@whes.ch 	
Tel. 031 544 31 17

Maggiori informazioni: www.whes.ch 

http://www.whes.ch
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Il Patrimonio mondiale poggia su un’idea rivoluzio-
naria: la protezione e la conservazione di straordi-
nari beni culturali e di eccezionali fenomeni naturali 
vanno posti sotto la tutela dell’intera umanità. L’i-
dea ebbe origine dal salvataggio dei templi di Abu 
Simbel e si concretizzò nel 1972 con la nascita 
della Convenzione dell’UNESCO per la protezione 
del Patrimonio mondiale culturale e naturale.

Nel frattempo più di 1121 siti in 167 paesi (stato 
febbraio 2021) sono iscritti nella Lista del Patrimo-
nio mondiale. Dodici di questi sorgono in Svizzera. 
Questi dodici beni del Patrimonio mondiale sono 
testimoni della storia della Terra e dell’umanità. Ci 
raccontano come è nato il nostro paese e come si 
è formato. Benché ogni sito sia unico nel suo ge-
nere, sono tutti legati l’uno all’altro, forgiati, ispirati 
e formati dall’interazione delle forze creative della 
natura e della cultura. 

I beni del Patrimonio mondiale sono luoghi di con-
templazione, di scoperta, di ammirazione, di ap-
prendimento e di scambio. L’importanza di questi 
siti, il loro fascino e impatto incantano i visitatori. 

Regalano viaggi nel tempo, lontani dal quotidiano. 
In quanto testimoni di una storia emozionante sti-
molano domande quali: cosa fa parte del nostro 
patrimonio? Come viviamo con lo stesso e come 
lo trasmettiamo alle generazioni future?

Il confronto con i beni del Patrimonio mondiale ci 
insegna a vedere ciò che è autentico e durevole, e 
le sfide che ne derivano. Recarsi in modo consa-
pevole in questi siti evoca immagini, nuove e diver-
se, di una Svizzera straordinaria ed esigente che 
condividiamo con l’intera umanità.

Beni del Patrimonio mondiale in Svizzera
Tre spettacolari fenomeni naturali e nove grandiosi beni culturali in Svizzera si sono aggiu-
dicati il logo più ambito dell’UNESCO: i primi fanno parte del patrimonio naturale mondiale, 
i secondi del patrimonio culturale mondiale. Ognuno di essi è espressione di autenticità, 
qualità e varietà da diverse generazioni, valori che fanno parte dell’identità e della mentalità 
della popolazione svizzera. 
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Carta sinottica
Qui di seguito trovate una panoramica dei beni del Patrimonio mondiale in Svizzera:
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Descrizione dei beni del Patrimonio mondiale

Una passeggiata attraverso i secoli

La città, fondata nel 1191 su una penisola collinare che svetta sul 
fiume Aare, testimonia la grandiosa urbanistica del Medioevo eu-
ropeo. Illustra in modo esemplare come sia possibile mantenere 
intatto un centro storico pur offrendo funzionalità moderne. La 
capitale federale affascina i visitatori per l’allineamento delle case, 
il mosaico di tetti, gli archi, le cantine, le torri e le fontane i cui ma-
teriali sono in gran parte originali. Tutto invita a una passeggiata 

attraverso i secoli.

Scoprire il Patrimonio mondiale

•	 Giro nel centro storico UNESCO: visita guidata di 90 minuti alla scoperta di Berna e della sua storia.
•	 Visita guidata della Torre dell’orologio (Zytglogge): il monumento simbolo di Berna celebre per il suo 

affascinante orologio del XVI secolo. 
•	 Tour con AudioGuida iPod: guida personale in forma di un iPod che conduce gli ospiti alla scoperta 

dei luoghi più suggestivi della città.

Lo sapevate?

•	 Le variopinte targhe stradali di Berna (rosse, verdi, gialle, nere, bianche) risalgono addirittura ai 
tempi dell’occupazione napoleonica e indicavano la strada di casa ai soldati francesi ubriachi nel 
reticolo di viuzze della città vecchia.

•	 Albert Einstein ha formulato la sua famosa teoria della relatività a Berna.

Centro storico di Berna
Patrimonio culturale dal 1983

https://www.bern.com/it/detail/giro-nel-centro-storico
https://www.bern.com/it/detail/torre-dell-orologio-zytglogge
https://www.bern.com/it/detail/audioguide-per-ipod
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Una sosta dalle suore benedettine

Secondo la leggenda, il convento grigionese nella Val Müstair fu 
fondato nell’VIII secolo da Carlo Magno e mai completamente di-
strutto. Ben conservato, presenta stili architettonici di numerose 
epoche e tesori artistici di oltre dodici secoli. È entrato a far parte 
del Patrimonio mondiale dell’UNESCO, soprattutto grazie ai suoi 
affreschi. Si tratta del ciclo pittorico dell’Alto Medioevo più vasto 
e meglio conservato al mondo. La struttura è abitata tutt’oggi da 

suore benedettine che vivono nello spirito del «ora et labora». Vita 
monastica, cultura, esposizioni museali, ricerca e restaurazione, 

qui, si fondono in maniera straordinaria.

Scoprire il Patrimonio mondiale

•	 Museo del monastero: dodici secoli di storia monastica, di storia d’arte e architettura. Visite guidate 
possibili.

•	 Visita guidata della chiesa: alla scoperta del ciclo di affreschi più grande e meglio conservato dell’al-
to Medioevo.

•	 Cappella della Santa Croce: visita guidata della cappella del VIII secolo. 
•	 Foresteria / malga “Maiensäss”: una soluzione di pernottamento fuori dall’ordinario.
 

Lo sapevate?

•	 Il monastero di San Giovanni a Müstair è abitato da monache e monaci benedettini da oltre 1245 
anni.

•	 Sommando tutti i salmi cantati fino ad oggi nel monastero di San Giovanni si ottiene la ragguarde-
vole cifra di 9 804 375 salmi.

Monastero benedettino San Giovanni a Müstair 
Patrimonio culturale dal 1983

https://www.muestair.ch/it/pianifica-una-visita/museo-del-monastero/
https://www.muestair.ch/it/pianifica-una-visita/informazioni-dettagliate/
https://www.muestair.ch/it/pianifica-una-visita/informazioni-dettagliate/
https://www.muestair.ch/it/pianifica-una-visita/foresteria/
https://www.muestair.ch/it/pianifica-una-visita/maiensaess-cascine/
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1400 anni di cultura

La prima pietra dell’abbazia fu posta nel 612 dal monaco errante 
irlandese Gallo. Cento anni più tardi, l’abate Otmar ravvivò il mo-
nastero e lo trasformò in un centro per la scrittura e la miniatura. 
Ancora oggi, tra queste mura ricche di storia si può avvertire lo 
spirito dei monaci benedettini di un tempo. La biblioteca abba-
ziale, nota come “farmacia dell’anima”, ospita la più bella sala 
rococò della Svizzera. Oltre a 170.000 libri, vanta una delle col-

lezioni di manoscritti medievali autoctoni più importanti d’Europa. 
Una menzione speciale meritano la pianta carolingia di San Gallo e 

i tomi “Evangelium longum” e “Abrogans”; quest’ultimo è il più antico 
libro in tedesco giunto fino a noi.

Scoprire il Patrimonio mondiale 

•	 Biblioteca abbaziale e cattedrale: la visita della biblioteca, una delle più antiche e belle al mondo, è 
d’obbligo. Anche la cattedrale merita indubbiamente una visita.

•	 Esperienza Patrimonio mondiale culturale: visita guidata di 1,5 ore che lascia a bocca aperta anche 
i più esigenti.

•	 Itinerario di Gallo / Itinerario di Gallo per bambini: un viaggio sulle orme del monaco itinerante Gallo.  

Lo sapevate?

•	 Sulla celebre pianta carolingia di San Gallo, risalente all’825 circa, figurano 333 annotazioni sugli 
edifici del complesso architettonico.

•	 La Bibbia di Alcuino, risalente all’800, ha 840 pagine e pesa circa 20 kg.

Abbazia di San Gallo
Patrimonio culturale dal 1983

https://st.gallen-bodensee.ch/it/esperienze/arte-e-cultura/patrimonio-culturale-mondiale-dell-unesco.html
https://st.gallen-bodensee.ch/en/experiences/guided-tours/guided-tours-in-st-gallen/experience-world-cultural-heritage.html
https://st.gallen-bodensee.ch/de/erlebnisse/fuehrungen/gallusfuehrung.html
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Un viaggio nel Medioevo 

Ieri barriera per le Alpi, oggi Patrimonio mondiale: i tre imponenti 
castelli di Bellinzona sono testimoni dell’arte militare medievale. A 
realizzarli fu il Ducato di Milano, intenzionato a sbarrare la strada 
ai Confederati svizzeri verso sud. Già allora Bellinzona occupa-
va una posizione strategica, a cavallo tra nord e sud. Nel corso 
dei secoli, le tre strutture difensive – Castelgrande, Montebello e 
Sasso Corbaro – sono state ricostruite e restaurate a più riprese. 

Con mura, torri, merli e portoni, il complesso difensivo non smette 
di stupire anche gli osservatori moderni.

Scoprire il Patrimonio mondiale

•	 Musei: ognuno dei tre castelli ospita un museo tematico di grande interesse.
•	 Visita guidata della città, compresa la visita dei castelli: varie possibilità di combinazione per visite 

guidate individuali.
•	 Trenino Artù: un trenino che consente ai visitatori di raggiungere i castelli in tutta comodità. 

Lo sapevate?

•	 Il castello di Sasso Corbaro è stato costruito in soli sei mesi.
•	 Realizzati dal ducato milanese, i tre castelli appartengono alla Confederazione Elvetica solo dall’ini-

zio del XVI secolo.

Tre castelli, murata e cinta muraria del borgo di Bellinzona
 Patrimonio culturale dal 2000

https://www.bellinzonese-altoticino.ch/it/discover/unesco/bellinzona-castles.html
https://www.bellinzonese-altoticino.ch/it/commons/details/Visita-guidata-della-Citt%C3%A0-di-Bellinzona-e-Castelgrande/42598.html
https://www.bellinzonese-altoticino.ch/it/commons/details/Art%C3%B9-il-trenino-dei-Castelli/131449.html
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Grandiosi paesaggi glaciali

Imponenti catene montuose, valli selvagge e l’area glaciale alpi-
na più vasta e compatta delle Alpi. Questo Patrimonio mondiale 
appartiene ai paesaggi di alta montagna tra i più spettacolari al 
mondo, rappresentano il cuore delle Alpi con l’Eiger, il Mönch, la 
Jungfrau e il grande ghiacciaio dell’Aletsch su 824 km2. Questa 
regione unisce svariati habitat e ambienti naturali, dal ghiacciaio 
alle steppe, e testimonia gli effetti dei cambiamenti climatici in 

corso. Non a caso ha avuto un ruolo di primo piano nell’arte, nella 
letteratura, nell’alpinismo e nel turismo montano d’Europa. Pochi 

altri luoghi al mondo possono vantare una ricchezza simile in termini 
di contrasti e tesori naturali.

Scoprire il Patrimonio mondiale

•	 World Nature Forum: esposizione interattiva in cui i visitatori possono sperimentare il sito del Patri-
monio mondiale con tutti i sensi. 

•	 Guida “Key to the Alps”: itinerario circolare in 15 tappe nel sito del Patrimonio mondiale. Libretto dei 
timbri e attestato a itinerario completato. 

•	 In vetta in tutta comodità: Jungfraujoch, Bettmerhorn o Eggishorn: molti punti panoramici sono 
raggiungibili con gli impianti di risalita. 

Lo sapevate?

•	 Se si sciogliesse il grande ghiacciaio dell’Aletsch, per 3,5 anni si potrebbe dare un litro d’acqua al 
giorno a ogni singolo abitante della Terra.

•	 La stazione ferroviaria della Jungfraujoch, a 3454 m.s.l.m, è la più alta d’Europa e si trova nel cuore 
del sito riconosciuto Patrimonio mondiale dell’umanità.

Alpi svizzere Jungfrau-Aletsch
Patrimonio naturale dal 2001 / 2007 (estensione)

https://www.jungfraualetsch.ch/it/world-nature-forum/
https://www.jungfraualetsch.ch/it/key-to-the-alps-2/
https://www.jungfraualetsch.ch/it/destinazioni-e-highligths/
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Un mare di ricordi

Il Monte San Giorgio sorge tra i rami meridionali del Lago di Lugano. 
Oltre a una splendida vista sul lago e sul paesaggio circostante, 
questa vetta di 1097 m di altezza offre un viaggio nel tempo, più 
precisamente nella preistoria. Al suo interno si celano fossili risa-
lenti a 240 milioni di anni fa. Dove un tempo c’era un bacino mari-
no con vari rettili, pesci e piante, il Monte San Giorgio è sorto con 
la formazione delle Alpi. Le ricerche condotte per più di 150 anni 

hanno portato alla luce fossili straordinariamente ben conservati, 
che rendono la regione il miglior testimone della vita marina nel Tri-

assico. Il Museo dei fossili di Meride, ristrutturato dall’architetto Mario 
Botta, apre uno scorcio su un mondo estinto già da ere immemorabili.

Scoprire il Patrimonio mondiale

•	 Museo dei fossili: il museo ospita una serie di fossili di animali e piante del Monte San Giorgio. 
•	 Sentiero geo-paleontologico: sentiero didattico che ripercorre la storia del Monte San Giorgio. 
•	 Itinerario del Monte San Giorgio: dalla sommità del San Giorgio, situata a quota 1000 metri, si gode 

di un panorama che spazia tra lago e montagne.

Lo sapevate?

•	 Il più piccolo fossile preparato dai paleontologi del Monte San Giorgio è la spora di una pianta, con 
un diametro di 0,03 mm. 

•	 Grazie a strumenti di realtà virtuale e aumentata è possibile immergersi nel mare del Triassico e 
ammirare gli animali che lo popolavano.

Monte San Giorgio
Patrimonio naturale dal 2003 / 2010 (estensione)

https://www.mendrisiottoturismo.ch/it/commons/details/Museo-dei-fossili-del-Monte-San-Giorgio/2778.html
https://www.mendrisiottoturismo.ch/it/itineraries/details/Sentiero-geo-paleontologico-Monte-San-Giorgio/138411.html
https://www.mendrisiottoturismo.ch/it/itineraries/details/Meride-Monte-San-Giorgio-vetta-Meride/147716.html
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Cultura vinicola vissuta da generazioni

Già nell’XI secolo, sotto la guida dei monaci, venivano allestite ter-
razze coltivate a vigna sui ripidi pendii del Lago Lemano. Da allora, 
generazioni di viticoltori si occupano con cura di questo paesag-
gio straordinario. A tal fine sfruttano la ricchezza dei cosiddetti 
“tre soli”: il sole stesso, i raggi riflessi dal lago e il calore imma-
gazzinato dai muri di pietra delle vigne. Questa regione vitivini-
cola, lunga circa 40 chilometri, è una delle più grandi di tutta la 

Svizzera. Comprende 14 paesi ben conservati e mostra in manie-
ra impressionante un’evoluzione resa possibile dall’armonia tra gli 

abitanti e l’ambiente circostante.

Scoprire il Patrimonio mondiale

•	 Visite guidate attraverso i vigneti terrazzati: visite guidate a scadenze regolari, con degustazione.
•	 Lavaux Experience: introduzione al lavoro del viticoltore, con applicazione pratica. 
•	 Lavaux Express / Lavaux Panoramic: viaggio tra i vigneti con treni turistici. 
•	 Lavaux Vinorama: centro dei vini nel Lavaux.

Lo sapevate?

•	 Se allineati uno dopo l’altro, i muri dei vigneti del Lavaux coprono la distanza tra Berna e Francoforte 
(400 km). 

•	 Il vitigno principale della regione è lo chasselas, che dà un vino ricco di aromi secchi e fruttati.

Lavaux, vigneti terrazzati
Patrimonio culturale dal 2007

https://en.lavaux-unesco.ch/visites-guidees
http://lavaux-experience.ch/
http://www.lavauxexpress.ch/
http://www.lavaux-panoramic.ch
http://www.lavaux-vinorama.ch/
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Un capolavoro ferroviario

La linea della Ferrovia retica, che collega Thusis a Tirano in Italia, 
è un vero e proprio capolavoro. È un magnifico esempio di linea 
ferroviaria integrata armoniosamente nei paesaggi d’alta monta-
gna che attraversa. Raggi stretti, raffinate opere ingegneristiche 
e gallerie imponenti: grazie a idee innovative è stato possibile su-
perare gole, pareti di roccia e pendii con un percorso lungo 122 
km che si fonde in modo armonioso nella natura incontaminata. 

Per gli intenditori, il viaggio diventa un itinerario di scoperte. Gli 
appassionati di ferrovie si meraviglieranno delle opere pionieristiche 

e chi ha sete di conoscenza potrà visitare il museo ferroviario dell’Al-
bula a Bergün.

Scoprire il Patrimonio mondiale

•	 Museo ferroviario dell’Albula: il museo conduce appassionati e famiglie alla scoperta della storia 
ferroviaria dei Grigioni.

•	 Sentiero avventura della ferrovia Albula / Via Albula/Bernina: scoprire a piedi il sito del Patrimonio 
mondiale. 

•	 Infoarena della galleria dell’Albula: con informazioni interessanti sulla costruzione della galleria, sulla 
montagna, sulla regione e sulla Ferrovia retica. 

Lo sapevate?

•	 La Ferrovia Retica si inerpica senza cremagliera lungo il Passo del Bernina, salendo da 429  metri 
sul livello del mare fino a 2253 metri, con una pendenza del 70 per mille.

•	 La linea dell’Albula, lunga 62 chilometri, è stata costruita in soli sei anni (1898 –1904).

Ferrovia retica nel paesaggio Albula/Bernina 
Patrimonio culturale dal 2008

http://www.bahnmuseum-albula.ch/
https://www.rhb.ch/it/ferrovia-un-universo-tutto-da-scoprire/patrimonio-mondiale-fr-unesco/sentiero-avventura-della-ferrovia-albula
https://www.rhb.ch/it/ferrovia-un-universo-tutto-da-scoprire/patrimonio-mondiale-fr-unesco/via-albulabernina
https://www.rhb.ch/it/ferrovia-un-universo-tutto-da-scoprire/patrimonio-mondiale-fr-unesco/infoarena-del-tunnel-dellalbula
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Così nascono le montagne!

Nel corso di milioni di anni l’impatto tra l’Africa e l’Europa ha con-
tribuito alla formazione delle Alpi. I vari strati rocciosi sono stati 
spinti l’uno sopra l’altro, corrugandosi e spezzandosi. Oggi, una 
linea ben visibile – il cosiddetto “sovrascorrimento tettonico delle 
Alpi Glaronesi” – mostra come le rocce più antiche da 250 a 300 
milioni di anni si siano sovrapposte a rocce più giovani da 35 a 
50 milioni di anni. Non c’è posto migliore per vedere le tracce di 

queste imponenti forze della zona montuosa attorno al Piz Sardo-
na, a cavallo tra il Canton Glarona, San Gallo e Grigioni. Questo sito 

geologico è di eccezionale valore educativo e scientifico, ma lascia a 
bocca aperta anche gli escursionisti e gli amanti della natura.

Scoprire il Patrimonio mondiale

•	 Sardona-Welterbe-Weg: sei tappe a piedi, da nord a sud, nel sito del Patrimonio mondiale. 
•	 GeoGuides Sardona: le guide conoscono il meglio del sito del Patrimonio mondiale, tutte le dritte e 

gli angoli più nascosti. 
•	 Centri visitatori: tre centri con informazioni approfondite sul sito del Patrimonio mondiale. 

Lo sapevate?

•	 Nell’arena tettonica di Sardona, le montagne sono capovolte: gli strati geologici più vecchi si sono 
spinti sopra quelli più recenti.

•	 A Sardona, si fanno scoperte epocali sulla formazione delle montagne da oltre 200 anni.

Arena tettonica svizzera Sardona
Patrimonio naturale dal 2008

https://unesco-sardona.ch/en/erlebnis/sardona-world-heritage-trail
https://unesco-sardona.ch/en/geoguides-2
https://unesco-sardona.ch/en/visitor-centre-locations
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Due città con quel… tic in più

Le due città di La Chaux-de-Fonds e Le Locle, sulle alture del Giura, 
nel Canton Neuchâtel, sono il frutto della simbiosi tra urbanistica 
e industria orologiera. Dopo devastanti incendi, nel XIX secolo la 
ricostruzione dei due centri ha fatto sì che strade ed edifici si 
adeguassero alle esigenze dell’industria orologiera. Molte case 
presentano una combinazione di locali residenziali, produttivi e 
amministrativi che ben testimoniano la storia dell’artigianato e 

dell’industria della regione. L’area rimane tuttora un centro nevral-
gico per la realizzazione di orologi, come mostrano i molti marchi 

che hanno scelto di stabilire qui la propria sede.

Scoprire il Patrimonio mondiale

•	 Showroom “Espace de l’urbanisme horloger”: esposizione gratuita sull’urbanismo orologiero, bene 
del Patrimonio mondiale. 

•	 Treno turistico: comoda soluzione per esplorare le due città orologiere. 
•	 Un giorno da orologiaio: vari laboratori in cui ci si può cimentare nell’assemblaggio di un orologio.
•	 Museo internazionale dell’orologeria: il più grande museo dell’orologieria al mondo.

Lo sapevate?

•	 Nel 1900 oltre la metà della produzione orologiera mondiale era concentrata a La Chaux-de-Fonds 
e Le Locle. 

•	 In meno di dieci anni (1878 –1887) qui sono nati tre personaggi di fama mondiale: Louis-Joseph 
Chevrolet, Charles-Edouard Jeanneret (Le Corbusier) e Blaise Cendrars.

La Chaux-de-Fonds / Le Locle, paesaggio urbano orologiero
Patrimonio culturale dal 2009 

https://www.watch-cities.ch/en/discoveries/showroom.4764/showroom-lanbspchaux-de-fonds.4766.html
https://www.watch-cities.ch/en/discoveries/tourist-train.4758.html
https://www.watch-cities.ch/en/discoveries/horlogerie.10189.html
https://www.j3l.ch/en/P33465/international-clock-making-museum?regionFilters%5B0%5D=0&regionFilters%5B%5D=0
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Testimonianze preistoriche straordinarie 

I “siti palafitticoli” sono resti d’insediamenti preistorici sparsi intorno 
ai laghi e alle paludi dell’arco alpino. Il bene seriale include 111 siti 
(in Svizzera, Germania, Francia, Italia, Slovenia, Austria), 56 dei 
quali in Svizzera. I materiali organici rinvenuti, come ad esempio 
legno, tessuti, resti vegetali e ossa, offrono scorci affascinanti sul-
la vita tra il 5000 e il 500 a.C. Molti ritrovamenti sono difficilmen-
te accessibili, sepolti sotto l’acqua, sulle rive dei laghi o in zone 

paludose. Ciò rende ancora più importante la loro esposizione nei 
musei, come al Laténium vicino a Neuchâtel, dove è possibile co-

noscere in dettaglio la vita dei nostri antenati.

Scoprire il Patrimonio mondiale

•	 Laténium: il più grande museo di archeologia della Svizzera dedicato alle palafitte. 
•	 Villaggio di palafitte di Gletterens: dimostrazioni e laboratori per scoprire come vivevano i nostri 

antenati.
•	 Palude di Wauwil: sentiero didattico archeologico e insediamento palafitticolo.
•	 Officina di preistoria: uno sguardo sulla produzione di attrezzi di 5000 anni fa. 
•	 Musei: musei specializzati presentano reperti dell’epoca dei palafitticoli.
 

Lo sapevate?

•	 Sulle rive dei nostril laghi le popolazioni del neolitico hanno contribuito alla straordinaria espansione 
mondiale del grano, che oggi ricopre una superficie di oltre 2,25 milioni di chilometri quadrati.

•	 Le prime contaminazioni ambientali risalgono all’epoca delle palafitte, oltre 5000 anni fa: erano cau-
sate dal disboscamento di ampie superfici boschive per far posto ai campi coltivati.

Siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino
Patrimonio culturale dal 2011

http://latenium.ch/it/
http://www.village-lacustre.ch/fr/wordpress/
http://www.pfahlbausiedlung.ch/
http://www.museumburghalde.ch/urgeschichtswerkstatt.html
http://palafittes.org/museums-and-information-centres.html


Pagina 17

Un contributo eccezionale al Movimento Moderno

Nessun altro personaggio ha plasmato l’architettura moderna come 
Charles-Edouard Jeanneret, cresciuto a La Chaux-de-Fonds e 
noto come “Le Corbusier”. I 17 oggetti selezionati in Argentina, 
Belgio, Germania, Francia, India, Giappone, India e Svizzera te-
stimoniano la sua incomparabile creatività e versatilità in diversi 
contesti. Due di questi oggetti si trovano in Svizzera: “La Petite 
villa au bord du lac Léman” a Corseaux e l’edificio “L‘Immeuble 

Clarté” a Ginevra. Le Corbusier è uno dei principali attori dell’in-
ternazionalizzazione di architettura e urbanistica, fenomeno che nel 

XX secolo ha trasformato il paesaggio urbano di tutto il mondo.

Lo sapevate?

•	 Le Corbusier è stato uno dei primi architetti al mondo a costruire o ideare edifici in cinque continenti.
•	 Le Corbusier ha realizzato due case per i suoi genitori: la “Maison Blanche” a La Chaux-de-Fonds 

e la “Petite villa au bord du lac Léman” a Corseaux.

Nota del WHES: 
L’opera architettonica di Le Corbusier non fa attualmente parte dell’associazione WHES. Per maggiori 
informazioni rimandiamo alla Commissione svizzera per l’UNESCO : www.unesco.ch

Opera architettonica di Le Corbusier
Patrimonio culturale dal 2016

http://www.unesco.ch/it/culture/patrimoine-mondial/
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Il patrimonio culturale immateriale designa quei beni tradizionali, viventi e tramandati di generazione in 
generazione, che conferiscono a una comunità un senso d‘identità e di continuità. Fanno, ad esempio, 
parte di questo patrimonio la musica, la danza, le usanze, i rituali festivi e le tecniche artigianali tradizio-
nali. Il patrimonio culturale immateriale è estremamente variegato e a differenza del patrimonio culturale 
materiale (ad esempio il Patrimonio mondiale dell‘umanità con il centro storico di Berna) è in continua 
evoluzione.

La Lista delle tradizioni viventi in Svizzera costituisce la base e il requisito per determinare una lista pro-
positiva delle tradizioni viventi da sottoporre all‘UNESCO. Finora, quattro tradizioni viventi della Svizzera 
sono state incluse nella Lista del Patrimonio culturale immateriale (febbraio 2020).

Grazie al partenariato con le processioni di Mendrisio, questo patrimonio culturale immateriale è de-
scritto più in dettaglio nella pagina seguente. Ulteriori informazioni sugli altri tre candidati si possono 
trovare sul sito web dell‘Ufficio federale della cultura (www.bak.admin.ch).

Patrimonio culturale immateriale
Dagli anni ‘70, l‘UNESCO ha avviato diversi programmi e convenzioni per proteggere e pre-
servare il patrimonio naturale e culturale dell’umanità. Probabilmente il documento più noto 
è la “Convenzione del Patrimonio mondiale per la protezione del Patrimonio mondiale” adot-
tata nel 1972 (cfr. pagina 4-17). Nel XXI secolo ne sono state adottate altre, tra cui la “Con-
venzione sulla salvaguardia del Patrimonio culturale immateriale”. 

3

2

 4

1

Processioni della Settimana Santa di 
Mendrisio
Festa dei vignaioli di Vevey
Carnevale di Basilea
Gestione del rischio di valanghe*

1

2

 3

4

*Davos con l’Istituto WSL per lo studio della neve e delle valanghe è stato scelto come punto della mappa per rappresentare tutta la Svizzera.

http://www.bak.admin.ch
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Tradizioni antiche e viventi, da oltre 400 anni

Le Processioni si svolgono ogni anno il Giovedì e Venerdì Santo a 
Mendrisio. Un appuntamento imperdibile e unico, dove la storia 
diventa spettacolo nel perpetuarsi della tradizione. Quando sfila-
no nelle le vie del borgo si diffonde la tenue luce dei «Trasparen-
ti», dipinti translucidi in tela montata su «casse» illuminate dall’in-
terno. Eseguiti con una speciale tecnica risalente al Settecento, i 
«trasparenti» sono caratteristici delle Processioni e rappresenta-

no un elemento fondamentale della candidatura. La Processione 
del Giovedì è dedicata alla rappresentazione della Passione e della 

Via Crucis, messa in scena da circa 270 figuranti. La Processione 
del venerdì è più austera e solenne, con oltre 700 figuranti.

Scoprire il patrimonio culturale immateriale

•	 400 anni di tradizione dal vivo: L‘atmosfera nelle strade della città vecchia di Mendrisio durante le 
processioni è unica.

•	 Museo del Trasparente: Il piccolo capolavoro dell’architettura dell’Ottocento, Casa Croci ospita il 
Museo del Trasparente di Mendrisio.

Lo sapevate?

•	 Il ruolo delle tre Madonne nella Processione del Giovedì Santo era un tempo affidato a degli uo-
mini che sfilavano con il volto completamente coperto.

•	 I bambini e gli adulti che sfilano, come anche tutti coloro che si occupano dell’organizzazione 
sono volontari ed il loro numero sfiora il migliaio.

Processioni della Settimana Santa di Mendrisio
Patrimonio culturale immateriale dal 2019

https://www.processionimendrisio.ch/it/scopri/le-processioni/quando.html
https://www.processionimendrisio.ch/it/scopri/museo-del-trasparente.html
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Giornate del Patrimo-
nio mondiale
Un fine settimana dedicato ai beni del Patri-
monio mondiale dell’UNESCO.

Ogni anno durante il secondo fine settimana di 
giugno i beni del Patrimonio mondiale sono testi-
moni della terra e della storia dell’umanità. 

Riservatevi già la data del 12 e 13 giugno 2021.

www.GiornateDelPatrimonioMondiale.ch

Biglietto del Patrimo-
nio mondiale UNESCO
Scopri questi affascinanti tesori con il bi-
glietto del Patrimonio mondiale UNESCO! 
Prenota il tuo biglietto online e approfitta di 
offerte attraenti.

•	 9 esperienze esclusive nei siti del Patrimonio 
mondiale

•	 Fino al 50% di sconto con la riservazione onli-
ne

www.BigliettoPatrimonioMondiale.ch

12–13  giugno 2021

http://www.GiornateDelPatrimonioMondiale.ch  
http://www.BigliettoPatrimonioMondiale.ch
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Da oltre 10 anni l’associazione World Heritage 
Experience Switzerland (WHES) promuove gli in-
teressi dei suoi membri nel campo del Patrimonio 
mondiale dell’UNESCO in Svizzera.

L’associazione è stata fondata nel 2009 con il 
nome di UNESCO Destinazione Svizzera (UDS) 
dalle organizzazioni turistiche e dagli enti promo-
tori del Patrimonio mondiale; nel 2014, su inizia-
tiva della Commissione svizzera dell’UNESCO, il 
nome è stato cambiato in World Heritage Expe-
rience Switzerland (WHES). L’idea originale era 
quella di concentrare le forze delle rispettive or-
ganizzazioni turistiche a livello nazionale e di so-
stenere i beni del Patrimonio mondiale verso un 
turismo di qulità, sostenibile e coordinato. Questo 
motto - ottenere di più insieme - vale ancora oggi.  

Ciò che era stato inizialmente istituito nel campo 
del turismo è stato esteso negli ultimi anni ai set-
tori della mediazione e della gestione. A tal fine, 
siamo impegnati in un approccio olistico al Patri-
monio mondiale. 

Seguendo il motto “Si protegge bene solo ciò che 
si conosce bene”, cerchiamo di ridurre i conflitti tra 
protezione e sfruttamento. I diversi attori dell’as-
sociazione sono collegati in rete attraverso WHES 
e beneficiano di sinergie comuni.

WHES si impegna inoltre per una cooperazione a 
lungo termine con le associazioni europee per il 
Patrimonio mondiale e promuove questo scambio 
transnazionale.

L’associazione è finanziata dalle quote associati-
ve e dalle quote dei partner, nonché dai contributi 
della Confederazione e dei Cantoni sotto forma di 
progetto temporaneo nell’ambito della Nuova po-
litica regionale (NPR).

Associazione WHES

Struttura dell‘associazione
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Immagini
www.whes.ch/pagine/media-it/bilder-it/?oid=1883&lang=it

  
Queste fotografie sono a disposizione unicamen-
te per l’uso da parte dei mezzi di comunicazione 
e d‘informazione (media), per la pubblicità turisti-
ca o per scopi privati, non commerciali, avendo 
cura di indicare sempre i relativi copyright.

Link
Sito web WHES
www.whes.ch

Facebook WHES
www.facebook.com/worldheritageswitzerland

Instagram WHES
www.instagram.com/worldheritageswitzerland/ 

Commissione svizzera per l’UNESCO
www.welterbe.ch

Lista dei beni del Patrimonio mondiale in tutto il 
mondo
http://whc.unesco.org/en/list/

http://www.whes.ch/pagine/media-it/bilder-it/?oid=1883&lang=it
http://www.whes.ch/pages/medias/bilder-fr/?oid=1883&lang=fr
http://www.whes.ch
http://www.facebook.com/worldheritageswitzerland
https://www.instagram.com/worldheritageswitzerland/


World Heritage Experience Switzerland
Spitalgasse 4, CH-3011 Bern
www.whes.ch, info@whes.ch

Centro storico di Berna
www.bern.com

Convento San Giovanni a Müstair 
www.muestair.ch

Tre Castelli di Bellinzona
www.bellinzonese-altoticino.ch

Alpi svizzere Jungfrau-Aletsch
www.jungfraualetsch.ch

Abbazia di San Gallo
www.st.gallen-bodensee.ch

Lavaux, vigneti terrazzati
www.lavaux-unesco.ch

Ferrovia retica Albula/Bernina 
www.rhb.ch/unesco

 Monte San Giorgio
www.mendrisiottoturismo.ch

 La Chaux-de-Fonds / Le Locle
www.watch-cities.ch

Siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino 
www.palafittes.org / www.latenium.ch

Arena tettonica svizzera Sardona 
www.unesco-sardona.ch

Beni del Patrimonio mondia-
le dell‘UNESCO in Svizzera 
membri di WHES
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